
Parrocchia Ss. Ermacora e Fortunato - Roiano
Piazza tra i Rivi - 34135 Trieste - tel. e fax 040/417038
e-mail: parrocchiadiroiano@tin.it
http://www.ermanato.org

25 aprile 2010

AVVISI

• Domenica 25 aprile 2010
ore 18.30: Canto del Vespero

• Lunedì 26 aprile 2010
ore 16.30 in cappella:continua il ciclo di incontri sull’en-

ciclica “Caritas in Veritate”.
Relatore: p. Bruno Pesenti.

QUARTA DOMENICA DI PASQUA

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (13, 14. 43-52)
«Ecco, noi ci rivolgiamo ai pagani».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 99)
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.

Seconda lettura: Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
(7, 9. 14-17)

«L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque
della vita».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 27-30)
«Alle mie pecore io do la vita eterna».

Da lunedì 26 aprile
le Sante Messe feriali

saranno celebrate in chiesa

MESE DI MAGGIO

OGNI SERA ALLE 18.15
ROSARIO, CANTO DELLE LITANIE

E BENEDIZIONE EUCARISTICA

SAN PIO V
Bosco Marengo, Alessandria, 27 gennaio 1504 - Roma, 1 maggio 1572

(Papa dal 17 gennaio 1566 al 1° maggio 1572)

Antonio Michele Ghislieri, religioso domenicano, creato vescovo e
cardinale, svolse compiti di alta responsabilità nella Chiesa. Divenuto papa
col nome di Pio V, operò per la riforma della Chiesa in ogni settore, sulle linee
tracciate dal Concilio tridentino. Pubblicò i nuovi testi del Messale (1570),
del Breviario (1568) e del catechismo romano.

Secondo le indicazioni del Concilio Tridentino Pio V affidò la redazio-
ne di un testo chiaro e completo della dottrina cristiana a tre domenicani e lo
pubblicò nel 1566. L’anno seguente proclamò San Tommaso d’Aquino “Dot-
tore della Chiesa”, facendo stampare nel 1570 un’edizione completa e accu-
rata di tutte le opere teologiche del santo. In campo liturgico si deve a questo
pontefice la pubblicazione del nuovo Breviario e del nuovo Messale, cioè il
rito della Messa ancor oggi conosciuto proprio con il nome di San Pio V. In
ambito musicale nominò il Palestrina maestro della cappella pontificia. Suo
merito fu anche quello di promuovere l’attività missionaria con l’invio di
religiosi nelle “Indie orientali e occidentali”.


